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DELIBERAZIONE N. 87/CA 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stato istituto l’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, a decorrere dalla data di 
insediamento del Commissario e dei Sub-Commissari l’Agenzia per la Protezione 
dell’Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica 
(INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al Mare (ICRAM) 
sono soppressi; 
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale”; 
 
VISTO il D.M. 21 maggio 2010, n. 123 “Regolamento recante norme concernenti la fusione 
dell'APAT, dell'INFS e dell'ICRAM in un unico istituto, denominato Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), a norma dell'articolo 28, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e 
successive modifiche ed integrazioni approvate dal Consiglio di Amministrazione, come da 
deliberazione n. 62/CA del 27 gennaio 2020 pubblicata sul sito istituzionale dell’ente; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 22/05/2017, registrato alla Corte dei conti in data 21/06/2017 al n. 1433, 
con il quale il dott. Stefano Laporta è stato nominato Presidente dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
VISTO il Decreto 23 maggio 2017 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, registrato il 23/5/2017 al n. 124, con il quale è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
VISTE le note del Ministero della Transizione Ecologica prot. n. 0063096 dell’11 giugno 2021 
e 681_2021-0085 del 28 luglio 2021 con le quali, in ragione del combinato disposto 
dell’articolo 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293, e della proroga a tale norma, operata con 
l’articolo 33, comma 1, del D.L. 23/2020, gli organi ordinari e straordinari di amministrazione 
e controllo ed i termini di cui al richiamato decreto n. 293/94, sono ulteriormente prorogati fino 
al termine dello stato di emergenza sanitaria derivante dall'epidemia di COVID-19;  
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CONSIDERATO che, l’art. 1 del D.L. n. 105/2021 ha disposto la proroga dello stato di 
emergenza fino al 31 dicembre 2021; 

 
VISTA la Delibera n. 7/CA dell’8 novembre 2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione 
dell’ISPRA ha conferito l’incarico di Direttore generale al dott. Alessandro Bratti; 
 
VISTO la legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche Amministrazioni e smi; 
 
VISTO l’articolo 10, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 così 
come modificato dal decreto legislativo n. 74 del 25 maggio 2017, che prevede che le 
amministrazioni pubbliche, annualmente, redigano un documento programmatico triennale, 
denominato Piano della performance, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 
operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione, nonché 
gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 
 
VISTO l’articolo 4, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 così 
come modificato dal decreto legislativo n. 74 del 25 maggio 2017 che prevede, come una delle 
fasi del ciclo di gestione della performance, il monitoraggio in corso di esercizio e attivazione 
di eventuali interventi correttivi; 
 
VISTO il Piano della performance dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale per gli anni 2021-2023, approvato con Deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 74/CA del 29 gennaio 2021; 
 
VISTI la C.I. prot. n. 4387/IRIDE del 1° luglio 2021 con la quale il Servizio DG-SGQ ha 
avviato il monitoraggio dei risultati raggiunti al 30 giugno 2021 degli obiettivi inclusi nel Piano 
della performance 2021-2023 e i corrispondenti riscontri forniti dai Centri di Responsabilità 
dell’Istituto; 
 
TENUTO CONTO dell’istruttoria realizzata dalla Struttura Tecnica Permanente trasmessa 
all’OIV con lettera prot. n. 42615/ISPRA del 5 agosto 2021 contenente le proposte di modifica 
degli obiettivi inclusi nel suddetto Piano, compendiate nella “Revisione dell’allegato A al Piano 
della Performance ISPRA 2021-2023” che si allega alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 
 
TENUTO CONTO della nota prot. n. 06/OIV del 6 agosto 2021 con cui l’OIV da riscontro 
favorevole dell’OIV alla relazione istruttoria e alle modifiche proposte; 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi e gli atti richiamati in premessa, da ritenersi integralmente riportati,  
 
- di approvare a parziale modifica della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n. 74/CA del 29 gennaio 2021, l’allegato “Revisione dell’allegato A al Piano della 
Performance ISPRA 2021-2023”; 
- di dare mandato alla competente Struttura DG-SGQ di provvedere agli adempimenti 
connessi e conseguenti ivi inclusa la pubblicazione del Piano della Performance così come 
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revisionato, sul sito internet dell’ISPRA, nell’apposita sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”. 
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
Roma, 3 novembre 2021 
  Il Presidente 
  F.TO 
 Il Segretario del CdA Stefano Laporta 
 F.TO 
 Giulietta Rak 


